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Biografia
  Dagli studi geometrici dei paesaggi, ai ritratti espressivi e vibranti,
la fotografia Martine Franck si serve del bianco e nero per liberarci
dalla distrazione del colore e spogliare il superfluo. Nata ad Anversa
nel 1938, Martine cresce tra gli Stati Uniti e l’Inghilterra. Dopo aver
studiato storia dell’arte all’Università di Madrid e all’Ecole du
Louvre, comincia la carriera di fotografa come assistente di Eliot
Elisofon e di Gjon Mili, presso la rivista LIFE. Fotografa ufficiale del
“Théatre du Soleil” dal 1964, collabora come freelance per il New
York Times e Vogue.Nel 1970 sposa H. Cartier-Bresson e diventa
membro dell’Agence Vu, contribuendo alla fondazione dell’agenzia
Viva. Nel 1980 è tra le prime donne ad entrare nell’agenzia Magnum
Photos, diventandone membro effettivo tre anni dopo.

http://www.ucm.es/
http://www.ecoledulouvre.fr/
http://en.wikipedia.org/wiki/Eliot_Elisofon
http://en.wikipedia.org/wiki/Gjon_Mili
http://www.life.com/
http://www.theatre-du-soleil.fr/thsol/index.php?lang=fr
http://www.vogue.it/
http://www.agencevu.com/
http://www.magnumphotos.com/


Lo stile  
 Fotografa di grande sensibilità, Martine Franck sfiora con delicatezza la semplicità
del quotidiano. Le sue immagini ci permettono di entrare in un mondo sospeso.
Fotografie che hanno il merito di distogliere lo sguardo da focali di sicuro impatto,
per portarlo su particolari intensamente simbolici.La Franck crea un meccanismo
visivo che, attraverso la cura costante del rapporto tra contenuto e forma, genera
immagini di singolare bellezza. La fotografia diventa per la fotografa belga un modo
di comunicare emozioni, passando dai ritratti di alcuni tra i più importanti artisti e
scrittori, tra cui Michel Foucault, Marc Chagall e Agnès Varda, ad un impegno
sociale che si focalizza nel dare voce a sfollati ed emarginati.Ognuna delle fotografie
di Martine, nonostante nasca dall’istinto del momento, rivela una profonda cura
della composizione e una potenza artistica fuori del comune. Martine Franck,
durante la sua carriera, ha pubblicato un totale di nove libri tra cui D’un Jour,
L’Autre.

http://it.wikipedia.org/wiki/Michel_Foucault
http://it.wikipedia.org/wiki/Marc_Chagall
http://it.wikipedia.org/wiki/Agn%C3%A8s_Varda
https://www.amazon.it/gp/product/2020347717/ref=as_li_qf_sp_asin_il_tl?ie=UTF8&tag=fotografiaart-21&camp=3414&creative=21718&linkCode=as2&creativeASIN=2020347717&linkId=8b26428762d4923bae989e65a8841bf9


 “Femme”. Fabbrica di utensili a Bucarest, Romania, 1975
 



Rifugiati vietnamiti, Kai Tak East, Hong-Kong, 1980



Tory Island, Contea di Donegal,
Irlanda, 1995



 Tulku Khentrul Lodro Rabsel, 12 anni, con il suo tutore Lhagyel, monastero
Shechen, Bodnath, Nepal, 1966



Il pellegrinaggio di San Isidro, Museo del Prado, Madrid, 1993



Casa dell'Esercito della Salvezza, New York, 1979



Spiaggia, villaggio di Puri, India, 1980



Ballymun, Dublino Nord, Irlanda, 1993



"Una fotografia non è necessariamente una bugia, ma
non è nemmeno la verità. È piuttosto un'impressione

fugace e soggettiva. Ciò che mi piace di più della
fotografia è il momento che non si può anticipare:

bisogna essere costantemente attenti, pronti ad
accogliere l'inaspettato".

Martine Franck 
 



Fine


